
                             MAPPATURA DEI RISCHI  E  MISURE DI CONTRASTO DEL RISCHIO                    SCHEDA 1

Area acquisizione e progressione del personale

Sottoarea 1 Processi Fasi Rischi Misure Attuazione misure



Reclutamento

Definizione del profilo
necessario alle esigenze
istituzionali e del numero
delle unità di personale da
assumere

Incoerenza con le necessità
dell’Amministrazione

Programmazione  delle
assunzioni in funzione
delle politiche e degli
obiettivi
dell’Amministrazione

Relazione preliminare
all’avvio del procedimento di
assunzione che dia conto
della congruenza fra obiettivi
dell’AC – programmazione –
previsione dello specifico
posto da coprire

Verifica di coerenza con
gli atti di programmazione

Definizione requisiti di
ammissione

Predisposizione del bando Richiesta titoli di studio e
requisiti specifici non
giustificati dalla posizione
da ricoprire (requisiti di
accesso “personalizzati”)

Puntuale  motivazione a
dimostrazione della
coerenza dei titoli di studio
e dei requisiti specifici
richiesti, rispetto al posto
da ricoprire.

Nel caso in cui, in aggiunta ai
requisiti generali richiesti dalla
legislazione vigente, vengano
richiesti, ai fini della
partecipazione al concorso
ovvero alla selezione, requisiti
specifici ulteriori, il
provvedimento di indizione del
concorso, ovvero l’emanazione
dell’avviso di selezione, deve
espressamente motivare tale
richiesta, con l’enunciazione
delle ragioni connesse alla
funzione o ai compiti insiti nella
posizione da ricoprire e delle
particolari esigenze istituzionali
che debbono essere soddisfatte.

Nomina commissione
Scelta dei componenti

Ridotta imparzialità per
rapporti di
parentele/affinità con i
candidati

Incompatibilità dei
componenti per cariche
politiche e/o sindacali
ricoperte

Sussistenza cause ostative
ex art. 35 bis del D.Lvo
165/2001 e s.m.i.

Autodichiarazione dei
componenti in ordine
all’insussitenza di cause
ostative

La dichiarazione richiesta ai
componenti delle Commissioni
in ordine all’assenza di cause
ostative deve contenere espressa
menzione dell’assenza di
condanne, anche non definitive,
per i reati previsti dal capo I,
Titolo II, Libro II del codice

penale.

Adeguamento del
regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi
all’art. 35 bis del D.Lvo
165/2001 e s.m.i.

Controllo di tutte le
autodichiarazioni

Accertamento requisiti ed
insussistenza cause
ostative



Nomina commissione

Svolgimento prove Determinazione dei
contenuti delle prove

Predisposizione di prove
troppo specifiche atte a
favorire un partecipante o,
per lo stesso motivo, di
prove troppo generiche

Esplicitazione dei
ragionamenti effettuati
dalla Commissione nello
stabilire quei determinati
contenuti e dimostrazione
del nesso con il posto da
ricoprire.

Verbale della commissione da
cui risulti un tanto (misura)

Valutazione delle prove Conservazione degli
elaborati

Alterazione e/o violazione
dell’anonimato

Individuazione del
responsabile della custodia

Adeguamento del
Regolamento
sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi

Disamina degli elaborati
ed espletamento prove
orali

Eccessiva discrezionalità
della commissione

Completezza dei contenuti
del bando e definizione
criteri di valutazione

Verbale della commissione
da cui risulti il rapporto fra
contenuto del bando e criteri
predefiniti e valutazione
effettuata in ogni singolo
caso.



Sottoarea 2 Processi Fasi Rischi Misure Attuazione misure

Progressione del
personale

Attività di valutazione
finalizzata al
riconoscimento della
progressione

Progressioni accordate
illegittimamente allo scopo
di agevolare alcuni
dipendenti

Stretta osservanza delle
regole stabilite a priori per
l’assegnazione delle
progressioni

Schede compilate in
coerenza con le previsioni
regolamentari e le
risultanze delle
valutazioni.



Sottoarea 3 Processi Fasi Rischi Misure Attuazione misure

Conferimento incarichi
esterni di collaborazione

Rilevazione del bisogno,  e
determinazione
dell’oggetto dell’incarico

Incongruità dell’incarico
rispetto agli obiettivi
dell’amministrazione

Rafforzamento del
controllo sulla coerenza
dell’incarico con
l’obbiettivo specifico che
l’Amministrazione intende
raggiungere

Regolamento sul
conferimento di incarichi di
collaborazione

Genericità dell’oggetto
dell’incarico

Determinazione dei
requisiti necessari

Incongruità dei titoli e dei
requisiti richiesti

Motivazione dei requisiti
richiesti in relazione
all’incarico

Verifica necessità di
revisione del Regolamento
sul conferimento di incarichi
di collaborazione sulla base
delle presenti previsioniAssenza dei presupposti

che legittimano
l’affidamento diretto

Dettagliata motivazione
del ricorso all’affidamento
in via diretta, basata sulle
norme regolamentari

Attivazione della verifica
dell’inesistenza o
indisponibilità all’interno
dell’Ente della
professionalità ricercata

Verifica
incompleta/inadeguata

Esplicitazione  chiara
dell’insussistenza della
figura professionale
competente o dei motivi
della sua  indisponibilità

Controllo sulla puntuale
applicazione della norma

Attribuzione dell’incarico

Genericità dell’oggetto del
contratto e/o delle modalità
esecutive o temporali della
prestazione

Adozione schemi
contrattuali standard per
diverse tipologie di
incarico

Provvedimento rispondente
allo schema


